
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELL'ADUNANZA DEL 9 GENNAIO 20 14 
(omissis) 

 
LINEE GUIDA SULLA PUBBLICITA' DEGLI AVVOCATI  

 
Art. 1 

Principi generali 
 
La pubblicità, ancorché consentita, deve essere rea lizzata osservan-
do puntualmente la normativa in vigore ed in partic olare le disposi-
zioni del codice deontologico forense e quelle sanc ite dalla legge 
247 del 2012, la quale all'articolo 10 stabilisce c he "... è consen-
tita all'avvocato la pubblicità informativa sulla p ropria attività 
professionale, sull'organizzazione e struttura dell o studio e sulle 
eventuali specializzazioni e titoli scientifici e p rofessionali pos-
seduti. La pubblicità e tutte le informazioni diffu se pubblicamente 
con qualunque mezzo, anche informatico, debbono ess ere trasparenti, 
veritiere, corrette e non devono essere comparative  con altri pro-
fessionisti, equivoche, ingannevoli, denigratorie o  suggestive. In 
ogni caso le informazioni offerte devono fare rifer imento alla natu-
ra e ai limiti dell'obbligazione professionale. L'i nosservanza delle 
disposizioni del presente articolo costituisce ille cito disciplina-
re". 
L'avvocato nel dare informazioni deve in ogni caso indicare il tito-
lo professionale, la denominazione dello studio e l 'ordine di appar-
tenenza. 
L'avvocato può utilizzare l'uso accademico di profe ssore solo se do-
cente universitario di materie giuridiche. In tal c aso dovrà speci-
ficare la qualifica, la materia di insegnamento e l a facoltà. 
L'iscritto nel registro dei praticanti avvocati può  usare esclusiva-
mente e per esteso il titolo di praticante avvocato , con l'eventuale 
indicazione di "abilitato al patrocinio" qualora ab bia conseguito 
tale abilitazione. 
Non è consentita l'indicazione di nominativi di pro fessionisti o di 
terzi non direttamente od organicamente collegati c on lo studio del-
l'avvocato. Nel caso di consulenti esterni ai cui n ominativi venga 
fatto riferimento è necessario indicare che trattas i di consulente 
esterno utilizzando espressioni quali "of counsel",  consulente e-
sterno o espressioni similari. 
La pubblicità deve, comunque, essere conforme ai pr incipi di corret-
tezza e veridicità ed essere effettuata nel pieno e  rigoroso rispet-
to dei principi e delle regole di decoro, dignità, segreto e riser-
vatezza alle quali deve attenersi l’avvocato in ogn i sua attività. 
E' fatto divieto effettuare forme di pubblicità con  slogan evocativi 
e suggestivi, privi di contenuto informativo profes sionale. Il ri-
spetto dei requisiti della dignità e del decoro dev e essere riferito 
sia alle modalità che al contenuto della pubblicità . 
La pubblicità informativa deve essere funzionale al l’oggetto, non 
equivoca, nè ingannevole o denigratoria. 



 

La pubblicità deve esplicarsi con modalità di diffu sione che non si 
pongano in contrasto con la peculiarità e la specif icità della pro-
fessione forense, in virtù della sua funzione socia le, caratteristi-
che che impongono le limitazioni connesse alla dign ità e al decoro 
delle professioni. 
L'avvocato che intende dare informazione sulla prop ria attività pro-
fessionale deve indicare: 
• la denominazione dello studio, con la indicazione d ei nominativi 
dei professionisti che lo compongono qualora l'eser cizio della pro-
fessione sia svolto in forma associata o societaria ; 
• l'Ordine presso il quale è iscritto ciascuno dei co mponenti lo 
studio; 
• la sede principale di esercizio, le eventuali sedi secondarie ed 
i recapiti, con l'indicazione di indirizzo, numeri telefonici, fax, 
e-mail e del sito web, se attivato; 
• il titolo professionale che consente all'avvocato s traniero l'e-
sercizio in Italia, o che consenta all'avvocato ita liano l'esercizio 
all'estero, della professione di avvocato in confor mità delle diret-
tive comunitarie. 
Può indicare: 
• i titoli accademici; 
• i diplomi di specializzazione conseguiti presso gli  istituti uni-
versitari; 
• l'abilitazione a esercitare avanti alle giurisdizio ni superiori; 
• le lingue conosciute; 
• il logo dello studio; 
• gli estremi della polizza assicurativa per la respo nsabilità pro-
fessionale; 
• l'eventuale certificazione di qualità dello studio;  l'avvocato 
che intenda fare menzione di una certificazione di qualità deve de-
positare presso il Consiglio dell'Ordine il giustif icativo della 
certificazione in corso di validità e l'indicazione  completa del 
certificatore e del campo di applicazione della cer tificazione uffi-
cialmente riconosciuta dallo Stato; 
• i settori di esercizio dell'attività professionale e, nell'ambito 
di questi, eventuali materie di attività prevalente . 
 

Art. 2 
Forme di pubblicità non consentite 

 
Non è consentita ed è da ritenersi, per le sue intr inseche caratte-
ristiche, sempre contraria ai doveri dell’avvocato,  la pubblicità 
attraverso: 
a. canali televisivi e radiofonici; 
b. cartelloni pubblicitari; 
c. striscioni pubblicitari; 
d. targhe luminose; 
e. visite a domicilio (salvo che presso la sede soc iale f. gli uffi-
ci amministrativi del cliente e su richiesta di que sti); 



 

g. articoli o interviste su riviste e quotidiani o mezzi di comuni-
cazione di massa dirette ad esaltare le proprie cap acità professio-
nali, in particolare se a pagamento. 
Non è consentito pubblicare dati che riguardino ter zi, nomi dei 
clienti, tariffe applicate, percentuale di cause vi nte, entità del 
fatturato, promesse di recupero. 
Non sono consentite l’esaltazione delle proprie cap acità professio-
nali e la pubblicità comparativa.  
 

Art. 3 
Informazioni sulla professione tramite brochure e b iglietti da visi-

ta 
 
La carta da lettera, i biglietti di visita e le bro chure informative 
possono contenere esclusivamente la denominazione d ello studio, 
l’indirizzo della sede principale e di eventuali se di secondarie, il 
logo dello studio, i numeri telefonici e di fax, gl i indirizzi di 
telex e di posta elettronica, i dati fiscali, i dat i identificativi 
del sito costruito sulla rete telematica, i titoli,  le onorificenze 
ed i nominativi dei componenti dello studio. 
L’indicazione di settori nei quali opera prevalente mente lo studio è 
consentita a condizione che corrisponda a verità. 
 

Art. 4 
Pubblicità a mezzo di elenchi e repertori 

 
E’ consentito l’inserimento del proprio nominativo,  del nome dello 
studio e/o della descrizione dell'attività del prof essionista o del-
lo studio in annuari professionali e telefonici (an che su Internet) 
ed in repertori o directory. 
Non è consentita l’evidenziazione del proprio nome (grassetto, ri-
quadri e simili) sulle pagine gialle dell’elenco te lefonico o in al-
tre pubblicazioni similari che contengano solo nomi nativi di iscrit-
ti; è consentita l’evidenziazione del nome in carat tere grassetto 
sulle pagine bianche dell’elenco telefonico o su pu bblicazioni simi-
lari al solo fine di agevolare la ricerca del nomin ativo. 
 

Art. 5 
Pubblicità a mezzo di stampati informativi 

 
E’ consentito predisporre opuscoli o altri stampati  informativi da 
inviare a chi ne faccia richiesta; sugli stampati p ossono essere in-
dicati i nomi, il logo dello studio, gli indirizzi,  i numeri di te-
lefono, di fax e di telex, i dati generali, le indi cazioni per rag-
giungere lo studio, gli indirizzi di posta elettron ica, l’indirizzo 
del sito internet, le date di nascita e di formazio ne del professio-
nista, l’albo di appartenenza, i dati fiscali, le l ingue conosciute, 
gli articoli ed i libri pubblicati, l’attività dida ttica svolta, i 
titoli ed le onorificenze. 



 

E’ consentito altresì pubblicare notizie sulla comp osizione dello 
studio, sul numero degli addetti, su eventuali stud i o professioni-
sti collegati, sugli orari di apertura, sui rami pr evalenti di atti-
vità. 
 

Art. 6 
Uso della rete web a fini informativi 

 
L'avvocato può utilizzare, a fini informativi, escl usivamente siti 
web con domini propri, direttamente riconducibili a  sè, allo studio 
legale associato o alla società di avvocati alla qu ale partecipi, 
previa comunicazione tempestiva al consiglio dell'o rdine di apparte-
nenza. 
E’ consentita la creazione di un sito internet a co ndizione che la 
"home page" e le successive siano realizzate con ca ratteristiche di 
sobrietà. 
Il sito non può contenere riferimenti commerciali e  pubblicitari me-
diante l’indicazione diretta o tramite banner o pop -up di alcun ti-
po. 
E’ consentito inserire nel sito raccolte di dottrin a e di giurispru-
denza. 
È consentito inserire "link" che facilitino l’acces so a siti di ri-
viste giuridiche, raccolte di leggi e giurisprudenz a, informazioni 
utili per l’attività professionale, uffici pubblici  e simili. 
Nel rispetto delle norme in vigore è consentita la creazione e la 
gestione di portali giuridici o di siti giuridici o n line. 
E' consentito l'utilizzo dei social media tramite l 'uso di Siti di 
condivisione della conoscenza, discussioni giuridic he e scambio di 
pareri tra colleghi e giuristi (newsgroup, blog) e l'uso di siti di 
comunicazione con i clienti e coi potenziali client i (c.d. "social 
advertising"). 
L’utilizzo di tali strumenti è sottoposto alla disc iplina e vigilan-
za deontologiche, consentendo esclusivamente attivi tà di tipo infor-
mativo. 
In merito all'utilizzo dei social media i contenuti  inseriti non do-
vranno essere ambigui o fuorvianti e dovrà avvenire  nel pieno ri-
spetto del principio di correttezza dell’informazio ne, nonché dei 
criteri di trasparenza e veridicità, nel rispetto d ella dignità e 
del decoro della professione, il che comporta non a ssumere i conno-
tati della pubblicità ingannevole, elogiativa o com parativa. 
Se l’avvocato utilizza il network per scopi di comu nicazione profes-
sionale, sarà tenuto ad informare di tale intendime nto in via pre-
ventiva il Consiglio dell'Ordine di appartenenza. 
Sono consentite, nel rispetto della normativa in vi gore, le attività 
di posizionamento e di indicizzazione sui motori di  ricerca e le at-
tività informative volte rendere maggiormente visib ile il sito web 
dell'avvocato o dello studio. 
 

Art. 7 



 

Informazioni sulla professione tramite siti web ges titi da terzi 
 
L’avvocato non deve consentire l’inserimento del pr oprio nominativo 
in pubblicazioni o stampati in genere, predisposti da terzi, il cui 
contenuto o le cui modalità di diffusione siano tal i da comportare 
una sostanziale elusione del presente regolamento. 
 

Art. 8 
Rapporti con la stampa e limitazioni imposte dalle disposizioni del 

codice deontologico 
 
Nei rapporti con la stampa e con gli altri mezzi di  diffusione è do-
vere dell’avvocato ispirare la propria condotta a c riteri di equili-
brio e misura nel rilasciare dichiarazioni ed inter viste. 
Il difensore, con il consenso del proprio assistito  e nell’interesse 
dello stesso, può fornire notizie – che non siano c operte dal segre-
to di indagine - agli organi di informazione e di s tampa. 
Non è consentito enfatizzare le proprie prestazioni  o i propri suc-
cessi, spendere il nome dei clienti, offrire serviz i professionali o 
intrattenere con gli organi di informazione o di st ampa atteggiamen-
ti non consoni ai doveri di riservatezza, di decoro  e di dignità. 
Rubriche di pareri legali su quotidiani o periodici  non devono esse-
re strumentali all’accaparramento di clientela o al la pubblicizza-
zione, fuori dalle regole stabilite, del nominativo  degli avvocati 
che rispondono ai quesiti posti dai lettori. 
 

Art. 9 
Divieto di accaparramento di clientela per mezzo di  mediatori 

 
È vietata l’offerta di prestazioni professionali a terzi ed in gene-
re ogni attività diretta all’acquisizione di rappor ti di clientela a 
mezzo di agenzie o procacciatori di affari o comunq ue in modo non 
conforme alle regole di decoro e di dignità. 
Non è consentito corrispondere a chicchessia un ono rario o una prov-
vigione o qualsiasi altro compenso per la presentaz ione di un clien-
te. 
Non è consentito offrire omaggi o prestazioni a ter zi o corrisponde-
re o promettere vantaggi al fine di ottenere difese  o incarichi. 
 

Art. 10 
Consulenza on-line 

 
È consentita l’utilizzazione della rete Internet e del sito web per 
l’offerta di consulenza nel rispetto dei seguenti o bblighi: 
- indicazione dei dati anagrafici, partita IVA e Or dine di apparte-
nenza; 
- impegno espressamente dichiarato al rispetto del codice deontolo-
gico. Nel sito dovrà essere riprodotto il testo del  codice deontolo-



 

gico ovvero dovranno essere precisati i modi o mezz i per consentirne 
il reperimento o la consultazione; 
- indicazione dell’Avvocato responsabile; 
- specificazione degli estremi della eventuale poli zza assicurati-
va, con copertura riferita anche alle prestazioni o n-line e indica-
zione dei massimali; 
- indicazione dei criteri per la determinazione dei  corrispettivi e 
tempi e modalità per l'invio della risposta. 
 

Art. 11 
Disposizioni finali 

 
Il presente Regolamento si applica a tutte le attiv ità pubblicitarie 
poste in essere successivamente alla sua entrata in  vigore e a quel-
le ancora attive a tale data pur se avviate in un p eriodo preceden-
te. 
Il presente Regolamento si applica a tutti gli avvo cati (inclusi gli 
avvocati iscritti ex decreto legislativo 96/2001) e  praticanti avvo-
cati iscritti all'Ordine degli Avvocati di Roma. 

(omissis) 
Il Consiglio approva. 

 
 


